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sistematica di numerosi dati forniti dagli stessi contribuenti si individuano gli elementi che caratte-
rizzano l’attività e l’ambito economico in cui opera.

I vantaggi perseguiti sono:
• trasparenza e oggettività dei criteri con cui l’amministrazione procede negli accertamenti;
• certezza dei dati elaborati sull’effettiva redditività d’impresa;
• eliminazione di ogni possibile arbitrarietà da parte degli uffici tributari sia negli strumenti di calcolo

che nelle procedure di verifica;
• la messa a punto di un importante strumento di osservazione e rilevazione dell’andamento economi-

co e produttivo, a livello aziendale e generale. 

E cco il decreto delegato sulla Finanza Locale presentato dal ministro delle Finanze Vincenzo Vi-
sco al Consiglio dei ministri del 14 ottobre. Come stabilito nella delega approvata dal Parlamento

nel dicembre ‘96, il provvedimento prevede: l’abolizione della «tassa sulla salute» l’abolizione di
tutti i contributi sanitari l’abolizione di Ilor, Iciap, patrimoniale sulle imprese, tassa sulla partita
Iva, imposta di concessione comunale, istituzione della Imposta Regionale sulle Attività produtti-
ve (Irap). Riduzione e correzione delle aliquote Irpef. Aumento e revisione delle detrazioni ai fini
Irpef. Ripartizione del fondo stanziato per la restituzione del «fiscal drag» agli assegni familiari.
Rimodulazione del prelievo a beneficio degli enti locali:

• l’imposta erariale di trascrizione (Iet) e la relativa addizionale provinciale (Apiet) vengo-

no unificate in un’unica imposta provinciale; 

• l’imposta di registro sugli immobili viene attribuita ai Comuni; 

• l’imposta sui premi assicurativi Rca viene attribuita alle Province; 

• viene consentita la trasformazione di Tosap e tassa sulla pubblicità in canoni; 

• viene assegnato ampio margine di autonomia ai Comuni nell’applicazione dell’Ici.

G li effetti più rilevanti del provvedimento, la cui entrata in vigore decorre dal primo gennaio
1998, saranno:

Per le imprese: Riduzione permanente della tassazione sugli utili (valutabile in 16-17 punti percentuali). 
Ciò è dovuto: alla differenza fra l’aliquota congiunta Ilor-Irpeg (53,2%) e quella Irap-Irpeg (41,2%);

all’abolizione della patrimoniale; all’abolizione dell’Iciap. Riduzione del costo di lavoro (per ef-
fetto del venir meno dei contributi sanitari). Semplificazione degli adempimenti (per effetto della
riduzione del numero di imposte e della loro sostituzione con un’imposta unica,con unica aliquo-
ta e di facile applicazione). Secondo alcune stime,ciò comporta una riduzione dei costi di contabi-
lità pari a 2. 500 miliardi circa. 

Eliminazionedella discriminazione a favore dell’indebitamento (per effetto della cancellazione della
patrimoniale,da cui il debito era esente,e della diversa base imponibile che porta a tassazione an-
che gli interessi passivi). 

Gli effetti dell’Irapsono resi più rilevanti dalla contestuale introduzione della Dit(Dual income tax,
stabilita con il decreto già all’esame della Commissione dei 30),che prevede un’aliquota ridotta
del 19%per le imprese che reinvestono i propri utili. 

Per le famiglie:Alleggerimento fiscale per le famiglie con figli (per effetto dell’aumento delle detra-
zioni e dell’aumento delle detrazioni e degli assegni familiari per il coniuge. Complessivamente,a
favore delle famiglie con figli vengono mobilitate risorse pari a circa 2. 000 miliardi). 

Per Enti locali e Regioni:Avvio del processo di attribuzione di autonomia fiscalealle Regioni. In-
cremento dell’autonomia fiscale a Comuni e Province. 

Per l’Amministrazione:Efficace contrasto di fenomeni di evasione ed elusione fiscale (per effetto
della difficile eludibilità dell’imposta e per la semplicità dei controlli). Snellimento del carico di
lavoro e accelerazione delle procedure. 

LANUOVAIMPOSTAREGIONAALESULLEATTIVITÀPRODUTTIVE(IRAP)

1
Caratteristiche,aliquote e base imponibile. L’Irap assoggetta a tassazione il valore aggiunto,al net-
to degli ammortamenti,prodotto dalle organizzazioni che producono beni e erogano servizi nel
territorio regionale. 

La base imponibile della nuova imposta regionale è assai ampia e supera il milione di miliardi (senza
considerare le amministrazioni pubbliche). 

La ripartizione della base imponibile,nei casi in cui il contribuente operi in diverse regioni,avviene
assumendo come parametro di riparto generale il costo del lavoro sostenuto per singola regione;
per le aziende di credito si fa riferimento all’ammontare dei depositi bancari,per le assicurazioni
ai premi incassati. 

L’aliquota base è fissata al 4,25%. Trascorsi due esercizi le Regioni potranno esercitare la facoltà di
maggiorarla fino a un punto percentuale e di differenziarla tra categorie di contribuenti e tra settori
di attività. 

Riguardo alla specificità dei vari settori si è constatato che il settore dell’intermediazione finanziaria
goderebbe mediamente di uno sgravio consistente mentre i produttori agricoli soffrirebbero di un
aggravio significativo. Si è deciso quindi di applicare aliquote difformi,prevedendo comunque un
graduale riallineamento a quella base:le aliquote di equilibrio sono state fissate al 3% per l’agri-
colturae al 5% per banche,assicurazioni e altri intermediari finanziari.

Il mancato gettito dei contributi sanitari a carico dei lavoratori dipendenti e dei pensionati e della tas-
sa sulla salute versata dai contribuenti non soggetti all’Irap trova compensazione nella rimodula-
zione dell’Irpef. Per le amministrazioni pubbliche sono state fissate transitoriamente aliquote

5 12

134

(*) Reddito complessivo al lordo della tassa salute/contributi sanitari, ma al netto della tassa sulla partita Iva e dell’Iciap
(**) Tale reddito è calcolato considerando l’abolizione della tassa salute/contributi sanitari nonché il mancato pagamento della tassa sulla partita Iva e dell’Iciap.

Sono stati considerati gli effetti indiretti derivanti dall’abolizione di tali tributi
(***) Tale differenza è calcolata considerando, laddove presente, l’incremento degli assegni familiari

Reddito LEGISLAZIONE VIGENTE IPOTESI PROPOSTA Increm. Differ.
complessivo Tassa CSSN Imposta Reddito Reddito IRAP Imposta Reddito ass. fam. Reddito

lordo IVA e netta disponib. imponib. 4,25% netta disponib. 2 comp. disponib.
(*) ICIAP (**) incr. %

(migliaia) (migliaia) (migliaia) (migliaia) (migliaia) (migliaia) (migliaia) (migliaia) (migliaia) (migliaia)

5.000 0 50 0 4.950 5.000 0 0 5.000 0 1,01
10.000 0 100 0 9.900 10.000 0 0 10.000 0 1,01
15.000 0 150 150 14.701 15.000 0 0 15.000 0 2,04
20.000 0 200 1.731 18.069 20.000 0 1.796 18.204 0 0,75
25.000 0 250 3.068 21.683 25.000 0 3.146 21.854 0 0,79
30.000 0 300 4.404 25.296 30.000 0 4.496 25.504 0 0,82
40.000 0 400 7.845 31.755 40.000 0 8.096 31.904 0 0,47
50.000 0 480 11.218 38.302 50.000 0 11.596 38.404 0 0,27

100.000 0 880 30.892 68.228 100.000 0 32.046 67.954 0 -0,40
150.000 0 1.280 51.300 97.420 150.000 0 53.596 96.404 0 -1,04
200.000 0 1.280 74.236 124.484 200.000 0 76.096 123.904 0 -0,47
250.000 0 1.280 97.236 151.484 250.000 0 98.596 151.404 0 -0,05
300.000 0 1.280 120.236 178.484 300.000 0 121.096 178.904 0 0,24

Lavoratore dipendente con coniuge a carico e con 1 figlio a carico

Reddito LEGISLAZIONE VIGENTE IPOTESI PROPOSTA Increm. Differ.
complessivo Tassa CSSN Imposta Reddito Reddito IRAP Imposta Reddito ass. fam. Reddito

lordo IVA e netta disponib. imponib. 4,25% netta disponib. 2 comp. disponib
(*) ICIAP (**) incr. %

(migliaia) (migliaia) (migliaia) (migliaia) (migliaia) (migliaia) (migliaia) (migliaia) (migliaia) (migliaia)

5.000 0 50 0 4.950 5.000 0 0 5.000 0 1,01
10.000 0 100 0 9.900 10.000 0 0 10.000 0 1,01
15.000 0 150 0 14.850 15.000 0 0 15.000 0 1,01
20.000 0 200 1.543 18.257 20.000 0 1.292 18.708 0 2,47
25.000 0 250 2.880 21.871 25.000 0 2.642 22.358 0 2,23
30.000 0 300 4.216 25.484 30.000 0 3.992 26.008 0 2,06
40.000 0 400 7.657 31.943 40.000 0 7.592 32.408 0 1,46
50.000 0 480 11.030 38.490 50.000 0 11.092 38.908 0 1,09

100.000 0 880 30.704 68.416 100.000 0 31.542 68.458 0 0,06
150.000 0 1.280 51.112 97.608 150.000 0 53.092 96.908 0 -0,72
200.000 0 1.280 74.048 124.672 200.000 0 75.592 124.408 0 -0,21
250.000 0 1.280 97.048 151.672 250.000 0 98.092 151.908 0 0,16
300.000 0 1.280 120.048 178.672 300.000 0 120.592 179.408 0 0,41

Lavoratore dipendente con coniuge a carico e con 2 figli a carico

(*)Reddito complessivo al lordo della tassa salute/contributi sanitari, ma al netto della tassa sulla partita Iva e dell’Iciap
(**)Tale reddito è calcolato considerando l’abolizione della tassa salute/contributi sanitari nonché il mancato pagamento della tassa sulla partita Iva e dell’Iciap.

Sono stati considerati gli effetti indiretti derivanti dall’abolizione di tali tributi
(***)Tale differenza è calcolata considerando, laddove presente, l’incremento degli assegni familiari

RedditoLEGISLAZIONE VIGENTEIPOTESI PROPOSTAIncrem.Differ.
complessivoTassaCSSNImpostaRedditoRedditoIRAPImpostaRedditoass.fam.Reddito

lordoIVA enettadisponib.imponib.4,25%nettadisponib.2 comp.disponib.
(*)ICIAP(**)incr.%

(migliaia)(migliaia)(migliaia)(migliaia)(migliaia)(migliaia)(migliaia)(migliaia)(migliaia)(migliaia)

5.00005004.9505.000005.00001,01
10.00001002849.61810.00004009.6000-0,17
15.00001501.39613.45515.00001.35013.65001,45
20.00002002.97716.82320.00003.15016.85000,16
25.00002504.31420.43725.00004.50020.50000,31
30.00003005.65024.05030.00005.85024.15000,42
40.00004008.99530.60540.00009.35030.65000,15
50.000048012.36837.15250.000012.85037.1500-0,01

100.000088031.97067.150100.000032.95067.0500-0,15
150.00001.28052.30696.414150.000054.50095.5000-0,95
200.00001.28075.242123.468200.000077.000123.0000-0,39
250.00001.28098.242150.478250.000099.500150.50000,01
300.00001.280121.242177.478300.0000122.000178.00000,29

Lavoratore dipendente senza carichi familiari

RedditoLEGISLAZIONE VIGENTEIPOTESI PROPOSTAIncrem.Differ.
complessivoTassaCSSNImpostaRedditoRedditoIRAPImpostaRedditoass.fam.Reddito

lordoIVA enettadisponib.imponib.4,25%nettadisponib.2 comp.disponib.
(*)ICIAP(**)incr.%

(migliaia)(migliaia)(migliaia)(migliaia)(migliaia)(migliaia)(migliaia)(migliaia)(migliaia)(migliaia)

5.00005004.9505.000005.0002005,05
10.000010009.90010.0000010.0002003,03
15.000015033814.51315.000035014.6502002,33
20.00002001.91917.88120.00002.30017.7002000,11
25.00002503.25621.49525.00003.65021.3502000,26
30.00003004.59225.10830.00005.00025.0002000,37
40.00004008.03331.56740.00008.60031.4002000,10
50.000048011.40638.11450.000012.10037.900200-0,04

100.000088031.08068.040100.000032.55067.4500-0,87
150.00001.28051.48897.232150.000054.10095.9000-1,37
200.00001.28074.424124.296200.000076.600123.4000-0,72
250.00001.28097.424151.296250.000099.100150.9000-0,26
300.00001.280120.424178.296300.0000121.600178.40000,06

Lavoratore dipendente con coniuge a carico


